
ì’ uno possede più affinità dell’ altra, o perchè 1’ una 
spinge le radici più profondamente dell’ altra, e 
ritrae perciò le sostanze da strati diversi. In tali 
boschi è perciò dato di otttenere non solamente 
varie specie d’ alberi e di prodotti, ma ben anco 
una maggior quantità relativa di legname pel mo
tivo or detto, che cioè mentre le radici di varie 
specie non si dilatano egualmente, altre trovano 
perciò sufficiente spazio per estendersi, sempre però 
ammesso che le specie miste convengano nell’ ala
crità dello sviluppo che il clima e suolo siano loro 
egualmente favorevoli, e che possono essere trattate 
in quanto al taglio con medesimo sistema.

Oltre alla maggior rendita materiale i boschi 
composti di varie specie lignee, portano il vantaggio 
di resistere meglio ai venti, e specialmente al pe
ricolo degl’ incendj, ed al danneggiamento degl’ in
setti, pericoli questi ai quali sono esposti special- 
mente i boschi coniteri, e che vengono di molto 
diminuiti col frammisciarvi delle piante a foglialarga.

Sono ammissibili moltissime combinazioni sulla 
scelta delle specie da coltivarsi assieme in un dato 
terreno, e ciò dipende da viste speciali e rapporti 
diversi. La natura ed anche l’esperienza hanno però 
fatto conoscere quali delle singole specie amano 
preferentemente la riunione tra loro.

Cosi per questi paesi si presentano confacenti 
i seguenti miscugli.

Pella regione montana:
Il faggio col pino nero, abete bianco e piceo; 

il pino nero col larice ed una delle specie a foglia 
larga appartenente alla stessa regione.

Pella regione media:
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